
 

                                                                               Spettabile 

 UFFICIO TRIBUTI  

                                                                               DEL COMUNE  DI CASSINA DE’ PECCHI 

 
DOMANDA DI AGEVOLAZIONE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) UTENZE 

ECONOMICAMENTE SVANTAGGIATE 
Art. 26 del regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) 

 
Io sottoscritto ………………………………..…………………………………….……………………………………… 

nato a …………………………………….……………………..…....……il….…………………………………………. 

residente in …………………….…………………………………..….………………………………………….……….. 

Via/Piazza……………………………………………………….…..………………………...………….……………….. 

codice fiscale…………………………….…….………….…..…..recapito telefonico.....…….….…...……….....……… 

 

indirizzo mail……………………………………………………………………………………………………………… 

 

CHIEDE PER IL PERIODO DAL………………. AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO DI PRESENTAZIONE         

DELLA PRESENTE 

 

L’applicazione della riduzione pari al 50% della quota variabile della tariffa, per le utenze economicamente 

svantaggiate, in possesso delle condizioni per l’ammissione al bonus sociale per disagio economico per la fornitura di 

energia elettrica e/o gas e/o servizio idrico integrato, per l’immobile ubicato in 

via………………………………………………foglio……………….mappale……………. subalterno……………. 

 

DICHIARO AI SENSI DEL D.P.R. 445/00 

 che il mio nucleo familiare è così composto: (indicare nome, cognome e codice fiscale): 

 

………………………………………………………….………………………………………..…………………… 

……………………………………………………………………………………….……………………………… 

………………………………………………………….…………………………….....………………………........ 

……………………………………………………………………..………………………………………………... 

 di essere in possesso delle condizioni per l’ammissione al bonus sociale per disagio economico per fornitura di 

energia elettrica, e/o gas e/o servizio idrico integrato; 

 che  un componente del mio nucleo familiare Sig.,…………………………………………è in possesso delle 

condizioni per l’ammissione al bonus sociale per disagio economico per fornitura di energia elettrica, e/o gas 

 di essere a conoscenza che l’agevolazione è riconosciuta in relazione ad una sola utenza domestica nella 

titolarità di uno dei componenti del nucleo familiare residenti nella stessa e in possesso dei requisiti per 

l’accesso al bonus; 

 di appartenere ad un nucleo familiare con indicatore ISEE NON superiore a 8.265 euro, oppure  

 di appartenere ad un nucleo familiare con almeno 4 figli (famiglia numerosa) e indicatore ISEE NON 

superiore a 20.000 euro oppure 

 di appartenere ad un nucleo familiare titolare di Reddito di cittadinanza o Pensione di cittadinanza 

 di aver preso visione dell’art. 26 del regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) di seguito 

riportato; 

 di essere a conoscenza delle norme penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazione 

mendace. 
 

A TAL FINE ALLEGO: fotocopia carta d’identità  e copia ISEE in corso di validazione 

 

Data …………………………….   Firma……………………………………………… 

 
 

N.B   E’ OBBLIGATORIO PORRE  LA  CROCETTA  NELLE  OPZIONI  RIGUARDANTI LA PROPRIA CASISTICA  



 

Per informazioni relative al trattamento dei dati personali si invita a consultare al sito internet comunale sezione tributi  / 9 - privacy. 

 
 

Articolo 26 – Agevolazioni utenze domestiche  

Per utenze economicamente svantaggiate  

1. Nelle more dalla definizione del bonus sociale rifiuti di cui all’articolo 57-bis del D.L. 124/2019 e in base alle 

disposizione della delibera ARERA n. 158 del 05/05/2020 articoli 3 e 4, si riconosce alle utenze domestiche 

economicamente svantaggiate in possesso, alla data di presentazione dell’istanza di cui ai commi 3 e successivi 

del presente articolo, delle condizioni per l’ammissione al bonus sociale per disagio economico per la fornitura 

di energia elettrica e/o per la fornitura di gas e/o per la fornitura del servizio idrico integrato di cui 

rispettivamente all’articolo 12, comma 1, all’articolo 13, comma 1 e all’articolo 27, comma 1 del TIBEG, 

all’articolo 22, comma 1 e all’articolo 23, commi 1, 2 e 3 del TIBEG, all’articolo 22, comma 1 e all’articolo 23, 

comma 1 del TIBEG, all’articolo 3 del TIBSI, la riduzione del 25%  della quota variabile della tariffa. 

2. L’agevolazione è riconosciuta in relazione ad una sola utenza domestica nella titolarità di uno dei componenti 

del nucleo familiare residente nella stessa e in possesso dei requisiti di cui al comma precedente.  

3. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono su istanza dell’interessato che dichiara, ai sensi del DPR 

445/2000, il codice fiscale di tutti i membri appartenenti al nucleo familiare e allega idonea documentazione 

che attesti il possesso delle condizioni di ammissibilità al bonus sociale elettrico e/o gas e/o idrico per disagio 

economico o la titolarità di uno dei medesimi bonus. 

4. L’agevolazione è applicata per anno solare e il termine di presentazione dell’istanza annuale per averne diritto 

dal 1° gennaio è fissato al 30/04 di ogni anno. Tutte le istanze presentate successivamente al 30/4 avranno 

decorrenza dalla data di presentazione e fino al 31/12 dello stesso anno.  

5. Per le istanze presentate contestualmente alla denuncia di inizio occupazione l’agevolazione decorrerà dalla 

data di inizio occupazione indicata nella denuncia ovvero dalla data di possesso dei requisiti di accesso ai bonus 

di cui al comma 1 del presente articolo se successiva. 

6. Nel caso di denuncia di inizio occupazione presentata tardivamente l’agevolazione decorre dalla data di 

presentazione della denuncia, ovvero dalla data di possesso dei requisiti di accesso ai bonus di cui al comma 1 

del presente articolo se successiva. 

7. Solo per l’anno 2020 l’istanza può essere presentata entro il 31/12/2020 e l’agevolazione verrà applicata dal 

01/01/2020, ovvero dalla data di possesso dei requisiti di accesso ai bonus di cui al comma 1 del presente 

articolo se successiva 

8. L’agevolazione verrà riconosciuta solo dopo che il Servizio Politiche sociali avrà verificato il possesso delle 

condizioni di ammissibilità di cui ai commi precedenti. 

9. In caso di morosità pregressa riferita al tributo TARI, l’agevolazione verrà trattenuta a diretta compensazione 

dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di avviso di accertamento TARI.  

10. La relativa copertura delle riduzioni viene disposta ai sensi del comma 660, dell’articolo 1, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso 

a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune. 

11. Limitatamente all’anno 2021, in considerazione dell’emergenza sanitaria da Covid-19 ancora in atto, le 

agevolazioni “per utenze domestiche economicamente svantaggiate” saranno stabilite nella delibera di 

approvazione delle tariffe dell’anno 2021. 

 

AVVERTENZA: D.P.R. 445/2000 - Art. 76 (stralcio) 

“Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 

punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia” 

 


